
Riponga pure questo volume sullo scaffale. Lo faccia subito, 
prima che qualcuno la veda esitare: il trattato richiede 
l'ammissione preliminare di non essere infallibili, requisito 
che, come entrambi sappiamo, scarseggia.
Se invece è ancora qui, appartiene certamente alla ristretta 
minoranza di persone che vogliono vederci chiaro. E 
proprio per questo sta già pensando a chi regalarlo: il 
collega presuntuoso, il parente che ha sempre ragione, il 
vicino di pianerottolo. È una reazione fisiologica. La mente 
scarica volentieri la terapia sugli altri.
Dentro troverà un Ministero che non esiste, cinquantanove 
medicine per i disturbi del giudizio e quattro amici che 
le hanno inventate attorno a un tavolo di cucina, prima di 
scoprire a chi servivano davvero.
Può rimettere il libro a posto e tornare alla rassicurante 
certezza delle sue opinioni. Oppure può prendere il 
numero.
Non è obbligato: avere sempre ragione, in fondo, è molto 
più riposante.

Nota a verbale del Dott. Ugo Contrario:  
l'acquirente convinto di non averne bisogno è pregato di 

compilare la Dichiarazione di immunità cognitiva.  
Non si effettuano rimborsi per ferite all'amor proprio.




